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Indagini geologico-tecniche di supporto al Piano Strutturale del Comune di 
Vernio – Deposito n.23/08 

Risposta alla richiesta di integrazioni del Genio Civile di Prato
 (prot.n.100GRT/25498/N.6060 del 29/1/09)

In data 29/01/2009 il Genio Civile di Prato ha inviato al Comune di Vernio una nota relativa 
alla verifica dell'adeguatezza delle indagini geologico-tecniche di supporto al Piano Strutturale in 
attuazione dell'art.62 della L.R.1/05 e DPGR.n.26/R/07, con la quale si richiedono integrazioni e 
chiarimenti allo studio geologico e idraulico depositato. 

Sulla  base,  infatti,  degli  accertamenti  effettuati  ai  sensi  delle  Direttive  per  le  indagini 
geologico tecniche di cui all'Allegato A al DPGR.n.26/R/07, il Genio Civile richiede la modifica e/o 
l'integrazione della documentazione presentata rispetto alle seguenti problematiche:

A) verifica  della  coerenza  della  cartografia  e  delle  norme  del  P.S.  con  il  PTC  della 
Provincia di Prato adottato con Del.C.P.n.55 del 23 luglio 2008 (poi approvato in data 4 
febbraio 2009);

B) miglioramento della leggibilità della "Carta litotecnica e dei dati di base";
C) effettuazione  degli  studi  idraulici  per  i  tratti  potenzialmente  interessati  da  previsioni 

insediative dei corsi d'acqua Rio Meo, T.Fiumenta, Fosso del Fondataio, Torrente Setta, 
Rio  Fobbio  per  la  definizione  corretta  della  Carta  della  pericolosità  idraulica  con 
precisazioni anche nella legenda della stessa;

D) miglioramento della leggibilità della carta delle ZMPSL in relazione alla sovrapposizione 
di più tematismi;

E) conseguente verifica ed adeguamento delle N.T.A. del P.S. per una maggiore coerenza 
con  le  direttive  del  DPGR  n.26/R/07  relativamente  alle  modifiche  cartografiche 
apportate ed alle prescrizioni per il R.U.

La richiesta di integrazione articolata nei punti sopra indicati ha comportato modifiche sia ad alcuni 
elaborati cartografici sia agli elaborati di testo; in particolare:

1) Carta geomorfologica (Tav.QC06 aggiornata febbraio 2011);
2) Carta litotecnica e dei dati di base (Tav.QC09 aggiornata febbraio 2011);
3) Carta della pericolosità geomorfologica (Tav.P02 aggiornata febbraio 2011);
4) Carta della pericolosità idraulica (Tav.P03 aggiornata febbraio 2011);
5) Carta della pericolosità sismica locale ZMPSL (Tav.P04 aggiornata febbraio 2011);
6) Relazione tecnica;
7) Norme tecniche di attuazione.



Poichè, inoltre, l'arco di tempo che è intercorso tra il deposito dello studio geologico e la risposta 
alle integrazioni richieste si è prolungato per quasi due anni, con l'occasione della revisione delle 
cartografie già depositate si è proceduto anche all'aggiornamento delle stesse in relazione agli 
eventi  nel  frattempo  intercorsi.  E'  il  caso,  ad  esempio,  dell'aggiornamento  della  carta 
geomorfologica e, di conseguenza, delle carte della pericolosità geomorfologica e di quella sismica 
che tengono conto degli eventi franosi successi nel dicembre del 2009.   

A - verifica della coerenza della cartografia e delle norme del P.S. con il PTC di Prato
La  verifica  di  coerenza  degli  elaborati  dello  studio  geologico  alla  normativa  ed  alla 

cartografia  del  PTC di  Prato  ha portato  alla  modifica  delle  n.t.a.  del  P.S.  mentre,  per  quanto 
riguarda la cartografia,  si  è proceduto a piccole variazioni  in  legenda essendo i  temi principali 
(geologia,  geomorfologia,  litotecnica  e  idrogeologia,  oltre  alle  pericolosità)  già  presenti  e  più 
aggiornati rispetto a quelli  contenuti nelle tavole del PTC. In particolare sono state adeguate le 
n.t.a.  all'Art.27  comma  1,2,3,4,5,6,7,8;  all'Art.28  comma  1,2,3;   all'Art.29  comma  2,3,4,5,6,7; 
all'Art.30 comma 1,2,3,4,5,6.
In cartografia è stata modificata la legenda della carta della pericolosità idraulica (TAV.P03) per 
specificare il reticolo idrografico delle acque pubbliche ai sensi dell'Art.26 del PTC. 

B - Miglioramento della leggibilità della carta litotecnica e dei dati di base (TAV.QC09)
La difficoltà di leggere i  numeri  di  riferimento delle indagini  geognostiche è stata risolta 

estrapolando sette stralci cartografici, in formato A3, per rappresentare le zone dove, alla scala 
1:10.000, si sovrapponevano più indagini geognostiche. Tali stralci, indicati con un riquadro ed un 
numero, sono riportati, in scala 1:2.000, nell'Allegato 4 della relazione tecnica dove sono contenuti 
anche i report delle indagini geognostiche. Questa operazione ha permesso di liberare spazio sulla 
carta  in  scala  1:10.000  in  modo da  ingrandire  significativamente  i  numeri  di  riferimento  delle 
indagini che appaiono, così ben leggibili. Per quanto riguarda il data-base prodotto come sintesi 
dei dati estrapolati da tutti i report delle indagini geognostiche è possibile che in futuro venga reso 
disponibile e consultabile sul sito web comunale.
 
C  -  Definizione  della  pericolosità  idraulica  secondo  uno  studio  idrologico-idraulico  di 
dettaglio sui corsi d'acqua minori

Le perimetrazioni  della  carta  della  pericolosità  idraulica  (TAV.P03)  sono  state  ridefinite 
mediante uno studio idrologico-idraulico di dettaglio che ha interessato i corsi d'acqua affluenti al 
Bisenzio nei tratti d'alveo in cui sono potenzialmente interessati da previsioni insediative. Lo studio 
di dettaglio ha interessato  il Rio Meo, il T.Fiumenta, il Fosso del Fondataio, il Torrente Setta ed il  
Rio Fobbio in modo da sovrapporsi anche alle perimetrazioni di "sintesi" del P.A.I. In questo modo 
tutte le perimetrazioni di pericolosità idraulica sono state ottenute da studi di dettaglio sia originali,  
come quello  suddetto fatto elaborare dall'Amm.ne Comunale,  sia già esistenti  come quello  del 
P.A.I.  che  è  stato  utilizzato  per  classificare  la  pericolosità  idraulica  all'esterno  dell'ambito  di 
riferimento  dello   studio  di  dettaglio  sui  torrenti  minori.  A  questo  proposito  si  è  specificato  in 
legenda che, non potendo disporre delle altezze dei battenti idraulici previsti per i diversi tempi di 
ritorno nello  studio  del  P.A.I.,  l'area P.I.1  del  P.A.I.  individua  la  pericolosità  I.2;  l'area P.I.2  la 
pericolosità I.3 e le aree P.I.4 e P.I.3 la pericolosità I.4 ai sensi del DPGR.n.26/R/07.

D - Miglioramento della leggibilità della carta delle ZMPSL
La definizione degli areali  della carta della pericolosità geomorfologica deriva dall’analisi 

delle dinamiche geomorfologiche in atto, quiescenti e inattive che sono riconoscibili sul territorio di 
Vernio. La rappresentazione grafica che ne deriva tiene conto dell’esigenza di dover evidenziare i 



fenomeni che avranno un maggior peso nella definizione della pericolosità sia geomorfologica che
sismica. Ad esempio le frane attive costituiscono lo “strato” più superficiale che si sovrappone a
tutti gli altri. Evidentemente al di sotto del corpo franoso ci potranno essere anche altri elementi
quali il substrato roccioso oppure un corpo di frana quiescente o inattivo che, nel caso specifico,
possono assumere un’importanza “secondaria”.
In definitiva laddove esiste una sovrapposizione di elementi poligonali al di sopra del substrato
roccioso, che potrebbe essere preso come “livello base” di riferimento, non è possibile dare una
“trasparenza” all’eventuale poligono sottostante senza compromettere la leggibilità della carta.
Diverso discorso riguarda gli areali che derivano da elementi lineari quali scarpate e nicchie di
frana  per  i  quali  si  è  adottato  un  retino  trasparente  che  permette  la  lettura  degli  elementi
sottostanti.
Nella costruzione della carta della pericolosità geomorfologica e sismica si è tenuto conto di questa
difficoltà dando priorità di lettura ai tematismi che determinano una pericolosità maggiore in modo
che in nessun caso si possa verificare l’occultamento delle condizioni di maggior pericolosità.
Ciò non toglie, comunque, la possibilità di leggere anche gli altri tematismi sottostanti in quanto
sono stati adeguatamente evidenziati con colorazioni ben riconoscibili che permettono di seguire
l’andamento  dei  rispettivi  limiti  poligonali  anche  se,  in  alcuni  casi,  “interrotti”  dal  poligono
sovrastante.  In  ogni  caso il  miglioramento  della  leggibilità  dei  tematismi  rappresentati  è  stato
ottenuto evidenziando le Zone potenzialmente franose (2B), cui si attribuisce una pericolosità S.3,
con un "retino trasparente" piuttosto che con il "colore pieno", in quanto un'attenta verifica delle
sovrapposizioni  più  frequenti  che  rischiavano,  appunto,  di  nascondere  informazioni  importanti,
vedeva coinvolto specificatamente questo tematismo.

E - Verifica ed adeguamento delle n.t.a. del P.S.
Le n.t.a.  del P.S.  sono state aggiornate per tener conto delle modifiche introdotte nelle

cartografie; in particolare, oltre alle norme modificate in virtù dell'entrata in vigore del PTC (vedi
punto A), sono state introdotte modifiche agli artt.34, 35, 36, 37 e 39.

Prato, 28 febbraio 2011
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1. Premessa 
In riferimento alla elaborazione della “Carta litotecnica e dei dati di base” si è proceduto 

all’organizzazione di una banca dati delle indagini geognostiche che raccoglie informazioni puntuali 
suli terreni di sottosuolo presenti nel territorio di Vernio. Questa banca dati consiste in un 
database, opportunamente strutturato per la consultazione, l’aggiornamento e l’inserimento dei 
nuovi dati, che rende facilmente accessibili le informazioni di carattere geognostico contenute negli 
studi geologici. Tali studi sono quelli che, nel tempo, hanno supportato la progettazione edilizia e la 
realizzazione delle opere di ingegneria civile nel territorio comunale. Nella tavola QC09 “Carta 
litotecnica e dei dati di base” sono individuabili, mediante un numero di riferimento che le correla al 
database, le zone dove esiste una documentazione geognostica; sarà pertanto possibile avere 
informazioni di base sulle caratteristiche litologiche dei terreni in una determinata zona. 
Il database è stato sviluppato sfruttando le capacità relazionali del software “Access 97” della 
Microsoft che permettono di semplificare la struttura ed ovviare all’inserimento di dati duplicati e 
ridondanti. La struttura del database, con l’indicazione delle tabelle, i campi che la costituiscono e 
le relazioni che intercorrono sono riportate nell’allegato in fondo al testo (figura 1).  
 
2. Contenuto del database 

I dati contenuti nel database provengono da tutte quelle pratiche edilizie (reperite 
nell’archivio comunale) che sono supportate da uno studio geologico-tecnico basato su indagini 
geognostiche specifiche (principalmente prove penetrometriche e sondaggi a carotaggio continuo). 
Dalla lettura delle certificazioni delle varie prove si è ricostruito l’andamento dei diversi orizzonti 
litostratigrafici del substrato (secondo classi litologiche codificate), la profondità di indagine 
raggiunta e il livello dell’acqua di sottosuolo eventualmente rinvenuto in ciascun punto di indagine. 
 
2.1 Struttura 

La struttura del database è stata progettata per permettere una facile utilizzazione anche 
da parte di utenti poco esperti; mediante maschere di rapido e semplice lettura è possibile 
accedere alle varie funzioni e procedere con le operazioni di consultazione ed eventualmente di 
aggiornamento e inserimento dei dati. 
All’apertura del file “Vernio.mdb” appare una schermata con sei “pulsanti”: i primi due servono per 
accedere alla consultazione dei dati, il terzo ed il quarto per procedere ad eventuali aggiornamenti 
e/o correzioni, il quinto per entrare direttamente nella struttura del database ed il sesto per uscire 
dall’archivio al termine del lavoro (figura 2). In ogni maschera che verrà aperta, nella banda blu in 
alto (la così detta barra del titolo della finestra) vi è un titolo sintetico relativo all’operazione che si 
sta effettuando. 
 
2.1.1. Consultazione indagini 

Per quanto riguarda la consultazione, la maschera (figura 3) che si ottiene “cliccando” sul 
pulsante “CONSULTA INDAGINI” contiene, in alto a sinistra, i dati di riferimento della pratica edilizia 
e, subito sotto, entro un ampio riquadro, le caratteristiche delle indagini eseguite quali coordinate 
cartografiche, quota del piano di campagna, tipologia, profondità, stratigrafia ed eventuale misura 
piezometrica; si forniscono anche notizie sull’eventuale prelievo di campioni di terreno e sulla 
tipologia delle prove di laboratorio effettuate, nonché le misure delle velocità delle onde sismiche 
nel caso sia stata realizzata una indagine di tipo sismico. Un contatore posto alla base della 
maschera permette di scorrere l’elenco delle pratiche edilizie archiviate secondo un indice 
numerico progressivo (ad esempio record 5 di 32). Poiché ciascuna pratica contiene, in buona 
parte dei casi, più di una indagine puntuale, un contatore posto alla base del riquadro “DATI 
RELATIVI ALLE INDAGINI ESEGUITE” permette di consultare i record associati a ciascuna delle 

 



indagini puntuali effettuate. Inoltre, un contatore alla base del riquadro “CAMPIONI DI TERRENO” 
permette di scorrere le informazioni qualora in un medesimo sondaggio fossero stati prelevati due 
o più campioni, infine nel caso che siano state effettuate più misure piezometriche, un contatore 
posto alla base del riquadro “PIEZOMETRIA”, permette di osservare diverse letture effettuate nel 
tempo in un medesimo perforo. Sempre per quanto riguarda le misure piezometriche si specifica 
che la presenza di un record senza un valore di profondità indica che in quella data è stata 
effettuata una misura che ha rilevato l’assenza della falda. 
In alto a destra nella maschera, un riquadro specifico denominato “legende” permette di accedere 
alla lettura delle tabelle descrittive dei codici utilizzati nei record di ciascuna indagine per 
l’identificazione dei tipi litologici (figura 4) e del tipo di indagine (figura 5). 
 La consultazione delle indagini è possibile anche mediante un secondo pulsante “CERCA 
PER LOCALITA’” che consente di individuare le indagini effettuate nell’intorno delle principali 
località evidenziate dalla CTR, in questo modo si può selezionare una località dal menù a tendina 
(figura 6) ed ottenere l’elenco delle indagini realizzate in quell’intorno con l’aggiunta di alcuni dati 
salienti quali anno, pratica edilizia, numero e tipo indagine e profondità massima (figura 7). A 
questo punto sono possibili due ulteriori azioni mediante due pulsanti posti in basso nella 
maschera: “Consulta indagini selezionate” permette di visionare compiutamente le schede 
risultanti dalla selezione mediante una maschera con tutti i dati relativi alle indagini stesse (figura 
8); il pulsante  “Stampa l’elenco” permette di stampare l’elenco della tabella in forma di report 
(figura 9). 
 
2.1.2. Aggiornamento indagini 

Nella schermata di accesso al database con un “click” sul pulsante “AGGIORNA INDAGINI” 
si accede alla sessione di inserimento dati. Questa operazione risulta protetta da una finestra di 
avviso che richiama l’attenzione dell’utente al fatto che sta per effettuare un’operazione che 
determinerà variazioni permanenti nel database. 
Una volta confermato che si intende procedere a tale operazione appare una finestra (figura 10) 
del tutto simile a quella relativa alla “consultazione dati”, con la differenza che adesso è possibile 
inserire nuovi record e/o modificare quelli esistenti. Con il tasto “Tab” o direttamente con il mouse è 
possibile posizionarsi nelle varie caselle del database e riempire i campi con i nuovi dati tenendo 
conto che quelli che riportano la scritta “contatore” (i campi di identificazione ID_) sono aggiornati 
automaticamente dal programma e non accettano, quindi, alcuna digitazione, possono essere 
altresì utili per verificare la regolarità del procedimento di inserimento dati. Nella finestra di 
inserimento sono richiesti anche altri dati opzionali che consistono nella individuazione del 
substrato geologico alle profondità comprese nei primi cinque metri dal piano campagna e tra 
cinque e dieci metri di profondità, vi è la possibilità inoltre di segnalare la presenza di orizzonti con 
parametri geomeccanici particolarmente scadenti. 
L’inserimento dei dati relativi alla litologia (figura 4) e alla tipologia delle indagini (figura 5) è 
agevolato da un menù a caduta che contiene i codici descrittivi delle diverse opzioni di scelta. 
Una volta terminato l’inserimento e/o la variazione dei dati sarà sufficiente chiudere la maschera 
per salvare automaticamente gli aggiornamenti. Sarà buona regola effettuare una copia di backup 
del file di database dopo ogni sessione di inserimento.  

Sempre per quanto concerne l’immissione dei dati vi è la possibilità di utilizzare il pulsante 
“CONTROLLA INSERIMENTO”, si accede ad una maschera dove si possono testare i dati immessi 
in base a due funzioni espresse sotto forma di “query”. La prima verifica che la profondità massima 
di ciascun orizzonte stratigrafico non sia inferiore o uguale alla profondità minima dello stesso 
orizzonte, la seconda che la profondità massima indicata nella scheda indagine sia uguale alla 
profondità massima risultante dalle singole stratigrafie. Pertanto premendo i pulsanti di spunta è 

 



possibile azionare le verifiche, il risultato può essere una tabella vuota, ad indicare che non ci sono 
errori, oppure una tabella con dei valori riferiti ad i record non corretti; è possibile stampare, in 
forma di semplice tabulato, l’elenco degli eventuali errori che dovessero risultare in modo da 
procedere agevolmente alle correzioni del caso. 
 
2.1.3. Struttura del database 
Il pulsante “DATABASE” permette di accedere direttamente alle tabelle, alle maschere, alle query, 
ai report ed alle macro che costituiscono l’ossatura del database. Da qui sarà possibile effettuare 
qualsiasi variazione della struttura e dell’organizzazione del database secondo le normali 
operazioni permesse dal programma. Si sconsiglia ad utenti non esperti di apporre modifiche agli 
elementi del database in quanto interventi impropri possono comprometterne il funzionamento o 
causare la perdita di dati. 
 
2.1.4. Termine della sessione di lavoro 
Con un "click" sul pulsante “TERMINA” si chiude automaticamente il database e si esce dal 
programma senza bisogno di ulteriori comandi. 
 
2.2. Articolazione dei dati 
2.2.1.  La tabella “PRATICA”  
Contiene i dati associati alla pratica edilizia: 
- ID-PRATICA è il numero identificativo univoco e viene assegnato automaticamente dal 
programma per l’ordinamento progressivo dei record. 
- LOCALITA’ è il nome della località a cui si riferisce la pratica, secondo la toponomastica 
principale riportata dalla base cartografica CTR. 
- ANNO indica l’anno di presentazione della pratica che contiene i dati geognostici. 
- ARCHIVIO numero identificativo con il quale si individua la pratica edilizia nell’archivio 
dell’Ufficio Tecnico (nel caso che le indagini siano state realizzate nell’ambito dello studio 
geologico di supporto al vecchio piano regolatore generale si è utilizzato la sigla identificativa 
“PRG”). 
-  
2.2.2. La tabella “INDAGINI” 
Questa tabella rappresenta il “cuore” del database in quanto riporta i dati relativi all’ubicazione, al 
tipo di indagine e alla profondità raggiunta consentendo di associare le stratigrafie e le piezometrie 
a ciascuna indagine contenuta nelle pratiche edilizie. 
- ID_INDAGINE numero identificativo univoco dell’indagine (questo numero corrisponde a 
quello riportato nella carta litotecnica). 
- ID_PRATICA numero identificativo univoco della pratica che la contiene. 
- COORD_X  coordinata x (Gauss-Boaga) del punto di ubicazione cartografico. 
- COORD_Y  coordinata y (Gauss-Boaga) del punto di ubicazione cartografico.  
- QUOTA_PC  la quota in metri, rispetto al livello del mare, del piano di campagna 

    del punto di indagine. 
- ID_TIPOIND  il tipo di indagine effettuata. 
- PROF_MAX  la profondità massima, dal piano campagna, raggiunta dall’indagine 
               geognostica. 
Attraverso il collegamento con il campo id_tipoind la tabella “INDAGINI” si lega alla tabella “TIPO 
INDAGINI” che è strutturata secondo i seguenti tre campi: 

 



“TIPO INDAGINI” 

ID_TIPOIND COD_TIPO DESCRIZIONE 

1 SC Sondaggio a carotaggio continuo 

2 CPT Penetrometria statica con punta meccanica 

3 DP Penetrometria dinamica 

4 GEO Geoelettrica 

5 SISM Profilo sismico a rifrazione – riflessione 

6 T Trincea esplorativa 

Si tratta pertanto dell’elenco delle tipologie di indagine realizzate nel territorio comunale e, qualora 
se ne presentasse la necessità, può essere ampliato con nuovi record. 
 
2.2.3. Le tabelle “STRATIGRAFIE” e “LITOLOGIA” 

Queste due tabelle, strettamente legate, contengono le informazioni dettagliate riferite a 
ciascuna indagine; nel campo “descrizione” della tabella “LITOLOGIA” sono articolate tutte le 
possibili litologie e/o associazioni litologiche ritenute necessarie e sufficienti per una descrizione 
concisa e allo stesso tempo significativa delle tipologie litologiche osservabili o interpretabili nelle 
indagini. 
 
Tabella “STRATIGRAFIE” 
- ID_STRAT numero identificativo univoco associato a ciascun record. 
- ID_INDAGINE numero identificativo univoco dell’indagine a cui si riferisce il  
               livello stratigrafico. 
- PROF_MIN riporta la profondità, in metri, del tetto del livello stratigrafico  
               considerato. 
- PROF_MAX riporta la profondità, in metri, della base del livello stratigrafico  
               considerato. 
- ID_LITO codice numerico che individua la litologia del livello stratigrafico mediante le  
    suddivisioni riportate nella seguente tabella: 

Tabella “LITOLOGIA” 

ID_LITO COD_LITO DESCRIZIONE 
1 R TERRENO DI RIPORTO 
2 V TERRENO VEGETALE E/O AGRARIO 

3 A ARGILLE, ARGILLE LIMOSE, LIMI ARGILLOSI - ANCHE DEBOLMENTE 
SABBIOSI 

4 L ARGILLE SABBIOSE O LIMOSO-SABBIOSE, LIMI SABBIOSI, LIMI 
GHIAIOSI, LIMI ARGILLOSO-SABBIOSI 

5 S SABBIE, SABBIE ARGILLOSE, SABBIE LIMOSE, SABBIE GHIAIOSE 

6 G GHIAIE, GHIAIE ARGILLOSE, GHIAIE LIMOSE, GHIAIE SABBIOSE, 
GHIAIA E SABBIA 

7 D DETRITO, PIETRISCO 
8 AR ARENARIE CON SILTITI E MARNE 
9 MA MARNE, MARNE ARGILLOSE 
10 CA CALCARI, CALCARI MARNOSI 
11 AG ARGILLITI 
15 SI SILTITI 
12 COP TERRENI DI COPERTURA 
13 SUB SUBSTRATO LAPIDEO 
14 SAL SUBSTRATO LAPIDEO ALTERATO 

 
2.3.4. La tabella “PIEZOMETRIE” 

Anch’essa legata alla tabella INDAGINI tramite il campo “id_indagine”, contiene i dati 
relativi alle misurazioni del livello dell’acqua nel perforo organizzati nei seguenti campi: 

 



- ID_PIEZO numero identificativo univoco associato a ciascun record. 
- ID_INDAGINE numero identificativo univoco dell’indagine a cui si riferisce la misura del  
                livello dell’acqua. 
- DATA riporta la data della misurazione espressa in gg/mm/aa. 
- MISURA_DA_PC misurazione della profondità, in metri, dal piano campagna del  
                livello dell’acqua. 
 
2.3.5. La tabella “SISMICA” 

Anch’essa legata alla tabella INDAGINI tramite il campo “id_indagine”, contiene i dati 
relativi alle misurazioni della velocità delle onde sismiche nel sottosuolo organizzate nei seguenti 
campi: 
- ID_SISMICA numero identificativo univoco associato a ciascun record. 
- ID_INDAGINE numero identificativo univoco dell’indagine a cui si riferisce la misura della  
     velocità delle onde sismiche.  
- PROF_MIN riporta la profondità, in metri, del tetto dell’orizzonte sismico 
               considerato. 
- PROF_MAX riporta la profondità, in metri, della base dell’orizzonte sismico 
               considerato. 
- VP misurazione della velocità delle onde “P”, in metri al secondo nell’orizzonte  

   sismico considerato. 
- VS misurazione della velocità delle onde “S”, in metri al secondo nell’orizzonte  

   sismico considerato. 
- VS_30 misurazione della velocità media delle onde “S”, in metri al secondo, nei  
                Primi trenta metri dal piano campagna. 
 
2.3.6. La tabella “CAMPIONI” 
 In questa tabella, che è sempre legata alla tabella INDAGINI, si riporta esclusivamente 
l’esistenza di prove di laboratorio su campioni prelevati da un sondaggio che permettono la 
classificazione del tipo di terra e/o individuano le relative proprietà meccaniche. 
 
- ID_CAMP numero identificativo univoco associato a ciascun record. 
- ID_INDAGINE numero identificativo univoco dell’indagine a cui si riferisce  

   il campione di terreno. 
- PROF  riporta la profondità, in metri, dell’inizio del campionamento. 
- CLASS specifica se sono state effettuate o meno prove di classificazione delle terre. 
- MECC specifica se sono state effettuate o meno determinazioni delle  

   caratteristiche meccaniche. 
 
 
3. Specificazioni 
 L’ubicazione delle indagini geognostiche sulla carta litotecnica è stata effettuata sulla base 
delle corografie e planimetrie allegate alle relazioni dalle quali sono state ricavate le indagini e, di 
conseguenza, in alcuni casi, si è dovuto procedere con un certo grado di approssimazione per la 
scarsità delle indicazioni topografiche rinvenute (alcune relazioni tecniche riportano solo la 
cartografia catastale o solo una corografia di inquadramento generale oltre alle tavole progettuali). 
Come indicato in premessa questa banca dati è utile per una prima individuazione delle 
caratteristiche litologiche del substrato e per una serie di valutazioni generali riguardo a eventuali 
problematiche connesse a queste caratteristiche. In ogni caso le informazioni riportate non 

 



 

possono sostituire le indagini geognostiche previste dalla normativa vigente (D.M.11.3.88) anche 
se possono essere proficuamente utilizzate per programmare e dimensionare meglio tali indagini. 
L’archiviazione delle indagini nel database, per forza di cose, ha necessitato di un certo grado di 
interpretazione e di omogeneizzazione dei dati per la codifica delle descrizioni litologiche che 
rappresentano, comunque, tutti i tipi litologici effettivamente riscontrati senza omissioni né 
“forzature”. Le copie originali dei certificati delle diverse indagini sono stati scannerizzati in modo 
da poterli riprodurre e ripotano la stessa numerazione della cartografia, mentre il riferimento alla 
pratica edilizia, riportato per ciascuna indagine archiviata nel data-base, permetterà, di rintracciare 
agevolmente la relazione geologica di riferimento onde poter risalire ai dati originali. 
Infine, per non disperdere il lavoro intrapreso sarà importante mantenere aggiornato l’archivio delle 
indagini geognostiche introducendo, con scadenza annuale, i nuovi dati estratti dagli studi 
geologici che accompagneranno le nuove concessioni edilizie. 
 
 
Prato, 2 dicembre 2008 



 

 
 
 
 
Figura 1 – Struttura del database 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
Figura 2 – Schermata di avvio per l’utilizzo del database 



 
 

 
 
 
Figura 3 – Schermata iniziale per la consultazione delle indagini 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 4 – Descrizione dei tipi litologici 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 5 – Descrizione della tipologia di indagine 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 6 – Selezione della località desiderata 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Figura 7 – Risultato ricerca per località, con possibilità di consultazione delle singole schede e di stampa dell’elenco 
 
 



 

 
 
 
 
Figura 8 – Schermata per la consultazione delle indagini selezionate per località 
 



 
 
 
 
 
Figura 9 – Report dell’elenco indagini selezionate per località 
 



 
 
 
 
 
Figura 10 – Schermata della scheda per l’inserimento delle indagini. 
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